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La presente ricerca ha come obiettivo quello 
di mappare e raccontare lo stato dei circoli 
Arci della provincia di Bergamo nel periodo 
post-covid. L’esigenza nasce innanzitutto 
dalla volontà di mettere in rete esperienze, 
risorse e modelli di produzione culturale e 
di governance che i circoli hanno, negli anni, 
strutturato e immaginato all’interno delle 
proprie organizzazioni e dei contesti territo-
riali in cui agiscono. Questi elementi rappre-
sentano una ricchezza unica di sperimenta-
zioni e pratiche innovative e di distribuzione 
e produzione di valore, sociale e culturale,  
che può diventare patrimonio collettivo. Di 
fronte a questa ricchezza, il presente report 
vuole essere uno strumento pratico e nar-
rativo in grado sia di restituire l’eterogenei-
tà, la complessità e la vivacità del tessuto 
associativo di Arci, sia di porre in evidenza 
temi di lavoro da affrontare al fine di costru-
ire una rete collaborativa sempre più fitta e 

Introduzione simbiotica tra i diversi circoli del territorio. 
L’occasione che ha avviato questo processo 
di indagine è quella di Bergamo Brescia Ca-
pitale Italiana della cultura 2023. L’appun-
tamento ha avuto, in questo caso, un im-
portante effetto generativo di processi non 
strettamente connessi alla manifestazione 
stessa; processi finalizzati alla messa in 
rete di risorse e alla costruzione di una pro-
posta culturale comune tra i circoli. Ciò ha 
richiesto innanzitutto un riflessione in me-
rito allo stato di salute dei singoli circoli nel 
periodo post-pandemico, alle loro capacità 
di produrre cultura, alle dinamiche di rete 
e di comunità che contraddistinguono la 
stessa struttura di Arci provinciale. Queste 
riflessioni sono confluite nella presente ri-
cerca, che si auspica possa essere la prima 
tappa di un percorso lungo e solido, capace 
di costruire una rete forte in vista del 2023 
e oltre. 
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La presente analisi si è costruita a partire 
da tre differenti strumenti di raccolta dati. 
Il primo è stato un questionario di raccol-
ta dati numerici e generici sulla situazione 
associativa, somministrato a 12 circoli di 
Bergamo e provincia. Questo strumento di 
rilevazione è stato funzionale per stabilire i 
primi contatti con i circoli, a cui sono seguiti 
momenti in presenza di intervista qualitati-
va. Le interviste hanno seguito uno schema 
semi-strutturato composto da domande 
fisse e domande più specifiche legate alla 
peculiare storia di ogni singola associazio-
ne. Le interviste sono state condotte in un 
clima informale, il più possibile relaziona-
le e di conoscenza reciproca, con il doppio 
obiettivo di raccogliere dati qualitativi sul-
la condizione gestionale, amministrativa e 
progettuale dei circoli e di innescare una 
relazione personale con i rappresentanti 
delle organizzazioni intervistate. Il terzo e 
ultimo step, consequenziale ai due prece-
denti, è stata una survey online che è an-
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data a raccogliere in maniera sistematica 
alcuni dati quantitativi e la cui compilazione 
ha richiesto una certa elaborazione da par-
te dei direttivi dei circoli. Anche in questo 
caso, oltre alla raccolta di dati puntuali su 
alcuni aspetti legati alla gestione dell’asso-
ciazione, alle sue risorse e ai suoi rappor-
ti con stakeholder territoriali, la survey ha 
voluto essere uno strumento per innescare 
processi di auto-riflessione interna ai diret-
tivi dei circoli.
Le osservazioni di seguito riportate sono 
quindi il risultato di deduzioni fatte a partire 
dai dati e dalle risposte raccolte da questi 
tre strumenti di indagine, ibridando risultati 
quantitativi con altri più qualitativi. Sebbe-
ne questi dati provengano da 12 su 68 cir-
coli totali, e quindi da un campione parzia-
le rispetto al totale dei circoli presenti sul 
territorio, sono stati rintracciati dei temi e 
approcci comuni all’associazionismo e alle 
pratiche culturali che, si auspica, possano 
essere confrontate, in un futuro, con il resto 

degli altri circoli, diventando piattaforma 
comune su cui costruire progettualità e pro-
poste culturali future in una logica di rete. 
In chiusura è stata inserita una parte relati-
va ai circoli che hanno preso parte e contri-
buito alla ricerca: ogni scheda contiene una 
pagina di anagrafica  e una descrizione del 
circolo, estrapolata dalle interviste condot-
te. 
Si specifica che questa non è una ricerca 
a valenza scientifica e accademica. Essa è 
piuttosto il lavoro collettivo condotto dai 
circoli assieme ad alcune figure che han-
no avuto il ruolo di analizzare e aggregare 
quanto emerso: il suo scopo non è quindi 
quello di fornire dati scientifici circa l’atti-
vità dei circoli quanto di sistematizzare un 
primo strumento di indagine e di ricomposi-
zione della rete che possa diventare in futu-
ro una pratica consolidata. 

Buona lettura
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Storia dell’Arci

L’Arci nasce a Firenze il 26 maggio 1957 
grazie all’autoconvocazione di tutti i circoli, 
case del Popolo, Società di Mutuo Soccorso 
che si riconoscono nei valori democratici e 
antifascisti. Le sue radici sono più profon-
de e partono dalla seconda metà dell’800 
quando si  sviluppano, grazie alla classe 
operaia, le prime Società di mutuo soccorso 
e le Società operaie di mutuo soccorso (che 
a Milano daranno vita alla prima Camera del 
Lavoro) che diventano luoghi di ritrovo, cul-
tura, istruzione e formazione politica.
Con l’avvento del fascismo le libere orgniz-
zazioni dei lavoratori vengono represse, le 
sedi requisite e trasformate in Case del fa-
scio.
Con la Liberazione, i cittadini possono tor-
nare ad auto organizzarsi in associazioni e, 
tramite il lavoro volontario e le sottoscrizio-
ni, si torna a recuperare anche gli immobili 
sequestrati dal fascismo o danneggiate dal-
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la guerra o aprendo nuvoi luoghi.
Rispetto al recupero degli immobili seque-
strati a suo tempo dal fascismo e poi recupe-
rati nasce il grave problema della regolariz-
zazione della proprietà e questo consentirà 
al Governo di reclamarne la restituzione o 
il pagamento di affitti esorbitanti con pochi 
circoli che riescono a conservare la sede.
Intanto l’Opera Nazionale Dopolavoro viene 
trasformata in Ente Nazionale Assistenza 
Lavoratori (ENAL) e la direzione affidata a un 
commissario di nomina governativa mentre 
il CONI passa dalla direzione del Partito fa-
scista a quella del Consiglio dei ministri.
Con la rottura dell’unità antifascista e le ele-
zioni del 18 aprile del 1948, molte organiz-
zazioni, fino ad allora gestite unitariamente, 
si dividono. Prima i cattolici, poi i repubbli-
cani costituiscono proprie organizzazioni 
del tempo libero: nascono le ACLI, l’ENDAS, 
la GIAC, alle quali vengono riconosciuti tutti 
i benefici di legge e concessa l’utilizzazione 
di strutture appartenenti all’ENAL e al Com-

missariato della gioventù. Nel 1955 il Mini-
stro Scelba firma il nuovo statuto dell’ENAL, 
che non accoglie nessuna istanza di demo-
cratizzazione.
Matura così l’idea di dar vita a un’organiz-
zazione nazionale di tutti i circoli, Case del 
Popolo, S.M.S., che si riconoscono nei valori 
democratici e antifascisti. In alcune provin-
ce si formano alleanze tra i circoli che nel 
1956 si costituiscono in Alleanza per la ri-
creazione popolare. Un comitato nazionale 
– promosso in particolare dai circoli di Bolo-
gna, Firenze, Novara, Pisa e Torino – indìce 
nel capoluogo toscano il convegno Per una 
convenzione nazionale della ricreazione.
Il Comitato d’iniziativa presenta un docu-
mento che indica la necessità di un’organiz-
zazione nazionale unitaria e democratica 
per la ricreazione dei lavoratori.
La convenzione nazionale approva il 26 
maggio 1957 lo Statuto della costituenda 
Associazione Ricreativa Culturale Italiana 
(ARCI) ed elegge un Consiglio direttivo di 
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35 membri che rimarrà in carica fino alla 
convocazione del congresso nazionale. La 
Convenzione è, nei fatti, il primo congresso 
nazionale dell’Arci.
In questo periodo matura non solo l’atten-
zione all’impegno politico e sindacale dei 
circoli ma anche la volonta di prestare at-
tenzione al tempo libero delle persone e 
dunque anche ai temi culturali e ricreativi.  
Questa svolta è costruita con grande appro-
fondimento a seguito anche dei mutamenti 
sociali  in corso e al valore del tempo libero 
come tempo liberato dal lavoro.
Nel 1966 si arriva al riconoscimento mi-
nisteriale e vengono costituite Ucca 
(Unione Circoli Cinematografici dell’Ar-
ci) e di Arci Sport. Nel biennio 1968-69 
e nel suo clima nasce l’esperienza del 
circuito teatrale alternativo con figu-
re come Dario Fo, la stagione dei cinefo-
rum e le prime esperienze di doposcuola. 
ANel 1971 l’associazione è impegnata in 
grandi campagne di impegno civile e di 

solidarietà, come quelle contro il golpe 
in Cile o il siostegno alla battaglia refe-
rendaria a favore della legge sul divorzio. 
Nel 1973 Arci e Uisp si unificano mentre 
nella prima metà degli anni ‘80 l’Arci pro-
muove nuovi soggetti associativi, alcuni 
dei quali, oggi autonomi, esistono ancora.  
Nascono Legambiente, la LEID (Lega emit-
tenza democratica), Arci Kids, Arci gay, Arci 
donna, Arci ragazzi, Arci gola (oggi Slow 
Food), Arci media.
Nella seconda metà degli anni ’90, l’Arci è 
fra i fondatori del Forum Nazionale del Ter-
zo Settore, di Banca Popolare Etica, di Li-
bera e di TransFair.
Dopo i fatti di Seattle (1999), il movimento 
di critica alla globalizzazione neoliberista 
si espande in tutto il mondo. L’Arci sceglie 
di esserne parte attiva, e partecipa al pri-
mo Forum Sociale Mondiale. Nel luglio del 
2001 è tra i promotori delle iniziative or-
ganizzate a Genova in occasione del G8 e  
svolge un ruolo determinante nella prepa-
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razione del primo Forum Sociale Europeo, 
che si tiene a Firenze nel novembre 2002.
L’Associazione in questi ultimi anni rafforza 
il suo impegno sul fronte dell’accoglienza e 
dell’antirazzismo, della Pace, in difesa dei 
diritti LGBTQI+.
Il 24 febbraio, 2021 circoli sospendono le 
attività a causa della pandemia da Covid19. 
È l’inizio di uno dei periodi più difficili per il 
nostro Paese e per il mondo intero.
Il 9 marzo il premier Giuseppe Conte annun-
cia il lockdown. Tutte le attività lavorative e 
sociali sono vietate. La situazione sanitaria 
è drammatica: il Paese si ferma.
L’Arci si mobilita per sostenere il servizio 
sanitario nazionale e per dare aiuto agli an-
ziani e alle persone fragili che non possono 
uscire di casa neppure per fare la spesa.
È la tradizione mutualistica dell’Arci che si 
rinnova e rafforza. Tantissime anche le ini-
ziative online per far sentire meno sole le 
persone: viene lanciata la campagna digita-
le Resistenza Virale. I circoli Arci sono però 

gli ultimi a poter riaprire. Si rende necessa-
ria una forte mobilitazione dell’associazio-
ne per convincere il Governo a dar loro la 
possibilità di organizzare le loro attività e di 
sostenere i circoli in difficoltà.
L’Arci si mobilita anche a sostegno di tutto il 
mondo della Cultura, dai lavoratori agli or-
ganizzatori e agli enti culturali. A distanza 
di un anno dalle prime chiusure del 2020, 
l’Arci, Keepon Live e Assomusica lanciano 
Ultimo Concerto. Sabato 27 febbraio 2021 
vengono annunciati 130 concerti online da 
altrettanti circoli e Live Club italiani con 
artisti noti e meno noti. Gli artisti però non 
suoneranno. Venne effettuata la trasmis-
sione in straming di 130 eventi silenziosi re-
alizzati sui palchi dei circoli e del Live club 
italiani. Una denuncia sulla scarsissima at-
tenzione del Governo verso la drammatica 
situazione di operatori e lavoratori della 
musica dal vivo durante la pandemia.
Il 3 marzo viene data la possibilità ai circoli 
di riprendere pienamente le proprie attività 
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sociali. Si cerca di tornare ad una parziale 
normalità. A maggio si riaprono cinema, 
teatri e sale da concerto, ma non gli spazi 
culturali e ricreativi dei circoli che potranno 
riaprire solo a fine luglio. Una discrimina-
zione inconcepibile che rischia di affossare 
definitivamente migliaia di realtà associati-
ve in tutta Italia, colpite da una crisi senza 
precedenti legata alla pandemia.

Valori dell’Arci

Se una persona vuole conoscere l’evoluzio-
ne dell’Arci e anche l’evoluzione dei suoi 
progetti dovrebbe iniziare a farlo a partire 
dal suo primo statuto approvato nel 1957 
fino all’ultimo approvato nel dicembre 
2022.  L’Arci, seppur fedele alle sue radici, 
è infatti un soggetto che vive nella società e 
dunque agisce all’interno dei cambiamenti, 
spesso cercando di esserne anticipatore. 
Le sue radici si ritrovano nella Premessa 
dello statuto approvato a Roma nel dicem-
bre 2022: “Arci (...) si riconosce nei valori 
democratici nati dalla lotta di liberazione 
contro il nazifascismo, valori che trova-
no piena affermazione nella Costituzione 
repubblicana. Si richiama, inoltre, alla Di-
chiarazione Universale dei Diritti Umani, 
alla Convenzione internazionale sui diritti 
dell’infanzia e dell’adolescenza e a tutte le 
Convenzioni ONU sui diritti sociali, cultura-
li, delle donne, dei migranti. Opera in con-
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testi locali, nazionali e internazionali per 
l’affermazione degli stessi; partecipa alla 
costruzione dello spazio pubblico demo-
cratico europeo. Arci - Associazione di Pro-
mozione Sociale - promuove politiche che 
favoriscono la convivenza delle differenze 
nel rispetto di ogni soggettività, per questo 
sceglie di adottare nella stesura dello statu-
to un linguaggio inclusivo prevedendo, ove 
necessario, l’utilizzo del simbolo schwa (ә) 
e del corrispondente simbolo al plurale (з). 
Comprendendo le possibili difficoltà nell’o-
ralità, si propone di leggere lo schwa (ә) 
come femminile sovraesteso.”
Per dare ordine in maniera sintetica agli al-
tri valori Arci indicheremo: 
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diritto internazionale di pace e di giusti-
zia;
3. La difesa e valorizzazione della cultu-
ra democratica antifascista e dei valori 
della Resistenza, anche perpetuandone 
la memoria collettiva;
4. La promozione della laicità;
5. La difesa e promozione del diritto di 
associazione;
6. La promozione della cultura e la tute-
la dei diritti culturali;
7. La promozione dei diritti delle donne, 
di genere e convivenza, del diritto alla 
pace, alla giustizia globale;
8. La lotta ai poteri criminali, alle discri-
minazioni e impegno per società aperte 
e inclusive;
9. La giustizia climatica e ambientale;
10. La difesa dei diritti sociali e lotta alla 
diseguaglianza, la difesa dei diritti ge-
nerazionali;
11. La promozione del volontariato e 
della formazione

1. L’impegno per una società che abbia 
come priorità la cura e il benessere del-
le persone, del vivente e del pianeta, e 
che riconosca il diritto alla felicità; 
2. La difesa e l’attualizzazione dei prin-
cipi fondanti la Costituzione Italiana e il 
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In prima battuta, si è cercato di indagare la 
percezione che i singoli circoli hanno della 
struttura Arci e le motivazioni che li spingo-
no ad aderire alla rete.  Si è quindi chiesto ai 
circoli di nominare le prime tre parole che 
vengono in mente pensando ad Arci ed è 
emersa una specifica costellazione di pa-
role. La parola CULTURA è emersa nell’84% 
delle risposte date; la parola PARTECIPA-
ZIONE (e affini), nel 62%; RETE nel 40%. 
CULTURA, PARTECIPAZIONE e RETE sono 
quindi le 3 parole che vengono riconosciute 
come maggiormente identificative di Arci. 

www.arci.it
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          Siamo schierati 
dalla parte della pace, dei 
diritti, dell’uguaglianza, 
della solidarietà, del libero 
accesso alla cultura, della 
giustizia sociale, dei valori 
democratici
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Delle quattro motivazioni indicate, quella 
che ha riportato i risultati aggregati mag-
giori (molto e abbastanza) è stata la nume-
ro 1 (motivazione identitaria/ideali) con 19 
risposte (12 molto, 7 abbastanza), seguita 
da la motivazione 3 (facilitazione fiscale 
e burocratica) con 14 risposte (6 molto, 8 

1. Ideali e adesione alle tematiche sto-
ricamente trattate da Arci (motivazione 
identitaria/ideali);
2. Presenza di altri circoli sul territorio 
(motivazione rete);
3. Agevolazioni fiscali e burocratiche e 
consulenze e supporti (motivazione fa-
cilitazione fiscale e burocratica);
4. Perchè unica rete conosciuta e per 
nessun motivo specifico (motivazione 
neutrale).

È stato poi chiesto ai circoli di indicare 
quanto riconoscano essere stati importanti 
i motivi indicati nell’aderire ad Arci.
I motivi sono stati raggruppati in 4 macro 
categorie:
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abbastanza). La motivazione 2 (rete) ha ri-
cevuto meno risposte positive (2 molto e 3 
abbastanza) e 4 risposte negative (3 poco e 
1 per nulla). La motivazione 4 (neutrale) ha 
ricevuto pochissime positive (2 abbastan-
za) e molte negative (12 per nulla e 4 poco). 
I dati confermano che Arci rappresenta, 
per il suo gruppo dirigente in prima istan-
za un contenitore identitario molto forte. 
Il gruppo dirigente che si aggrega è quindi 
spinto, innanzitutto, da una prossimità ai 
valori incardinati ed esplicitati da Arci, che 
vengono riconosciuti e fatti propri dai cir-
coli. La motivazione 3, quella delle agevo-
lazioni fiscali e dei supporti consulenziali, 
rappresenta il secondo motivo di adesione.
Il risultato era prevedibile, perché identità 
e supporto sono i due asset forti e ricono-
sciuti della rete. Nessuno aderisce ad Arci 
per casualità o per mancanza di alternati-
ve. Questi risultati sono stati ampiamente 
confermati anche durante le interviste con-
dotte: qui tutti i circoli hanno sottolineato 

I dati 
confermano 
che Arci 
rappresenta 
in prima 
istanza un 
contenitore 
identitario 
molto forte

come la scelta di Arci sia stata una scelta 
ponderata sia per la motivazione identita-
ria, sia per la parte di supporto e accompa-
gnamento alla gestione pratica degli adem-
pimenti associativi. Elemento interessante 
è come la prossimità agli ideali di Arci sia 
stata declinata in maniera varia e differente 
a seconda dei circoli intervistati: qualcuno 
ha rimarcato l’affinità alle origini storiche di 
sinistra di Arci, altri la sua natura inclusiva 
e attenta alle diversità, altri ancora alla sua 
attenzione alle pratiche culturali dal basso. 
Il risultato, forse meno scontato, e su cui 
impostare una riflessione e un lavoro in pro-
spettiva, è quello sulla motivazione 2 (rete). 
Il dato sembra indicare che la dimensione 
a rete dei circoli, e quindi il fatto aderire ad 
un’associazione che ha altri circoli sul ter-
ritorio con cui collaborare, non rappresenti 
un incentivo forte, o comunque riconosciu-
to. Questa conclusione emerge anche da al-
tri dati che verranno di seguito riportati, e 
dalle interviste condotte.
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Un aspetto che emerge in maniera lampan-
te è l’alta eterogeneità e varietà dei linguag-
gi e degli approcci culturali adottati dai di-
versi circoli: si passa da circoli nati attorno 
a singole espressioni artistiche (la danza, 
la musica, il teatro, l’arte contemporanea 
ecc) a circoli che hanno sviluppato peculiari 
proposte che ibridano linguaggi artistici e 
pratiche culturali differenti. Alcuni offrono 
servizi specifici alle comunità (territoriali 
e/o identitarie) a cui appartengono, di tipo 
sia formativo (corsi, laboratori ecc) sia ri-
creativo (concerti, cene sociali). Altri sono 
diventati negli anni dei veri e propri incuba-
tori culturali, e quindi spazi che hanno “abi-
litato” e permesso la costituzione di una 
miriade di altri progetti collaterali il cui svi-
luppo ha poi intrapreso un percorso autono-
mo. Altri ancora hanno sperimentato nuovi 
metodi di produzione e fruizioni culturale e 
nuove forme per aggregare e attivare perso-
ne all’interno del circolo. 
I circoli intervistati propongono, nello spe-
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cifico, le seguenti attività culturali: Pole 
dance e cerchio aereo, Yoga sciamanico, 
Meditazione, Risveglio spirituale, danza al-
chemica e reiki, Tai chi chuan, Danzatera-
pia, Yoga della risata, Meditazione, Teatro 
di sala, Teatro ragazzi, Reading letterari per 
l’università, Teatro di strada, Organizzazio-
ne di eventi culturali, Diffusione della dan-
za, Corsi di lingua, Promozione della ricerca 
artistica contemporanea e dell’educazione, 
Pittura.
Sebbene questa varianza di metodi e ap-
procci culturali, che rappresenta un patri-
monio molto vasto sia per qualità sia per 
quantità dell’offerta, emerge con altrettan-
ta chiarezza come tutti i circoli intervistati 
condividano una radice, una visione e una 
postura comune nei confronti delle pratiche 
culturali. Il tema della cultura non è mai 
stato declinato in maniera autoreferenziale, 
come sistema elitario chiuso che si autoa-
limenta, tutt’altro. Gli intervistati trattano 
la cultura come un dispositivo necessario 

Gli intervistati 
trattano la 
cultura come 
un dispositivo 
necessario 
ad attivare 
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sociali dal 
basso

ad attivare relazioni e processi sociali dal 
basso; come un veicolo di inclusione, di co-
struzione di comunità e di benessere, psico-
fisico e sociale.
La cultura è sì un prodotto estetico e arti-
stico ma anche uno strumento che genera 
altro; un processo che, molti intervistati, 
hanno definito di cura. Alla base dei circo-
li coesiste quindi una tensione virtuosa tra 
il culturale e il sociale, tensione che viene 
comunemente risolta nella definizione di 
welfare culturale.
Un cultura così intesa pone anche sotto una 
diversa luce la tradizionale dicotomia tra 
cultura alta e cultura bassa: i processi cul-
turali generati all’interno dei circoli, sia essi 
spettacoli, concerti, laboratori o incontri 
pubblici, sono il risultato diretto del lavoro 
collaborativo dei soci e delle socie che, in 
quel momento, animano i circoli: tutti e tut-
te partecipano, a diverso titolo, nel mecca-
nismo con cui si definiscono, si producono e 
si fruiscono i processi culturali.
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In definitiva, questi movimenti dal basso, 
orizzontali e attenti ai processi sociali inne-
scati, altro non fanno che svolgere un ruolo 
di produzione di comunità, più o meno unite 
o fluide, più o meno identitarie o aperte, ma 
pur sempre aggregati risultati da processi di 
relazione e coesione sociale.
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Il periodo del Covid ha rappresentato per 
tutti i circoli un importante spartiacque, un 
fatto totale che separa e delimita un prima 
da un dopo. Il prima, per molti, è qualcosa 
di irrecuperabile; il dopo, per alcuni, qual-
cosa di ancora di difficile identificazione.
Tutti i circoli intervistati hanno sofferto il pe-
riodo di chiusura e le conseguenti fatiche, in 
primo luogo economiche: i mancati introiti 
derivanti dalle attività normalmente svolte 
hanno messo in serio pericolo di sopravvi-
venza soprattutto quei circoli che devono 
garantire delle uscite mensili, per esempio 
coloro che hanno una sede in affitto da pri-
vati. Il fattore economico non è stato l’unico 
elemento di rischio: molti circoli hanno in-
fatti raccontato come il periodo abbia rap-
presentato una fatica anche da un punto di 
vista gestionale e di struttura di governan-
ce. In questo caso, il Covid ha rappresenta-
to un fattore di accelerazione di processi già 
in atto e di estremizzazione di tensioni già 
presenti. Alcune di queste, che riguardava-

no, per esempio, la mancanza di ricambio 
generazionale e un senso di affaticamento 
dei membri storici, hanno generato, in alcu-
ni casi, vere e proprie spaccature all’interno 
dei direttivi. Dalle interviste condotte, che 
sono state riportate in maniera riassuntiva 
nella parte conclusiva del presente report, 
emerge che le  associazioni che attualmen-
te vivono un momento di difficoltà (il 30% 
delle intervistate) sono quelle che già prima 
della pandemia vivevano alcune tensioni le-
gate al mancato ricambio generazionale e di 
offerta culturale: queste non solo faticano a 
riprendere la normale attività ma anche e a 
re-immaginare un dopo pandemia.
La maggioranza dei circoli intervistati (45%) 
è tuttavia riuscita a superare il periodo sen-
za profondi cambiamenti interni di direttivo 
e di attività proposte, riprendendo fonda-
mentalmente le normali attività svolte pri-
ma della pandemia. In questi casi il dopo 
pandemia è vissuto sostanzialmente come 
la ripresa del percorso già avviato.
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Vi sono poi alcuni casi di circoli (25%) che 
hanno vissuto il periodo come occasione 
per ripensare sia la propria struttura orga-
nizzativa, sia la mission e le attività svolte. 
Il periodo di difficoltà ha dato sponda ad al-
cune riflessioni circa, per esempio, le forme 
di ingaggio del pubblico e degli associati, 
le modalità di sussistenza economica e di 
governance interna. Alcuni di questi hanno 
rivoluzionato il proprio direttivo, introdu-
cendo nuove persone, tendenzialmente più 
giovani, portatori di nuove istanze e linguag-
gi espressivi e comunicativi. Altri hanno dif-
ferenziato l’offerta culturale, sviluppando 
nuove tipologie di iniziative a fianco di quel-
le tradizionalmente svolte, elemento che 
potrebbe rappresentare anche un’ulterio-
re fonte di introito economico. Altri ancora 
hanno immaginato nuovi percorsi e sviluppi 
progettuali, attivando di conseguenza rela-
zioni con nuove realtà. Questo stesso report 
è il prodotto di un processo di riflessione 
avviato da alcuni circoli che hanno sentito 

la necessità di riagganciare e rinforzare la 
rete dei circoli del territorio nel tentativo di 
equalizzare le differenti risposte messe in 
campo per intraprendere, il più possibile, 
un percorso comune. 

ripensamento della 
mission e vision

ripensamento delle
forme di sostenibilità 

superamento dei 
problemi interni
di direttivo

ripresa del percorso 
ordinario di offerta e 
gestione

mancato ricambio
generazionale

difficoltà a 
re-immaginare il 
post pandemia

circoli stabili

30%
circoli in difficoltà

25%
circoli rinnovati
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e impatti sociali

42

Ai circoli intervistati è stato chiesto di indi-
care le realtà con cui collaborano o hanno 
collaborato negli ultimi anni per la realizza-
zione delle proprie iniziative.
Il risultato, che è qui riportato in forma vi-
siva, è molto significativo. La mappa delle 
relazioni che i circoli hanno instaurato si 
estende e incontra moltissime realtà di di-
verso tipo (enti pubblici, associazioni, scuo-
le, istituzioni culturali ecc).
Da un punto di vista numerico, i soli 12 cir-
coli intervistati mobilitano una massa di 
soci e di socie di circa 5000 persone. Una 
ramificazione così vasta e articolata e un 
numero così elevato di persone ingaggiate 
dai circoli è rappresentativo di come questi 
siano poli territoriali aggreganti per proces-
si, persone e realtà, e di come svolgano un 
ruolo fondamentale di generatore di capita-
le sociale, inteso come “insieme delle risor-
se attuali e potenziali legate al possesso di 
una rete stabile di relazioni più o meno isti-
tuzionalizzate di conoscenza e riconoscen-
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za reciproca che fornisce ad ogni membro 
l’appoggio di un capitale collettivamente 
posseduto”.
La produzione e la distribuzione del valore 
(e dei valori) generati avviene con il coinvol-
gimento di una vasta rete di realtà e comu-
nità locali.
 
Un secondo elemento che emerge con evi-
denza, in particolar modo dalle interviste, è 
come alcuni dei circoli intervistati siano sta-
ti incubatori per numerosi altri progetti che 
sono nati e cresciuti all’interno dei circoli e 
che hanno preso poi un percorso autonomo, 
contaminando e radicandosi in altri conte-
sti. Alcuni di questi hanno deciso di aderire 
a loro volta ad Arci, altri invece hanno intra-
preso strade alternative. Questo patrimonio 
di impatti sociali, per la sua estensione e ar-
ticolazione, risulta purtroppo difficilmente 
misurabile e rintracciabile poiché la catena 
degli impatti si disperde in una miriade di 
terminazioni e attivazioni. 
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Da un punto di vista della tipologia delle re-
lazioni, il 90% dei circoli intrattiene relazio-
ni con istituzioni pubbliche, di cui la metà in 
maniera sporadica e l’altra metà in maniera 
continuativa. Gli enti pubblici, soprattutto 
i Comuni, sono quindi stakeholder centrali 
per tutti i circoli e presenti in tutte le map-
pe delle relazioni. Dalle interviste emerge 
però in molti casi un generale senso di poca 
considerazione e riconoscimento del lavoro 
svolto dai circoli da parte degli enti pubblici. 
La percezione, inoltre, è che gli enti ricono-
scano le associazioni in quanto tali, non in 
quanto circoli Arci aderenti aderenti ad un 
rete di secondo livello. Anche gli istituti sco-
lastici, di vario grado, vengono riconosciuti 
come degli stakeholder centrali dal 75% dei 
circoli. Pochi (20%) sono invece i circoli che 
hanno rapporti con fondazioni bancarie ed 
enti fi lantropici. 

47
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Per quanto riguarda la relazione tra circoli, 
il 40% degli intervistati alla domanda “Co-
noscete e collaborate con altri circoli sul 
territorio” hanno risposto di no, e gli altri 
hanno indicato nel 90% dei casi due circo-
li in particolare. La collaborazione con altri 
circoli Arci, viene comunque indicata come 
“sporadica” dal 60% di chi ha risposto af-
fermativamente. Il primo dato, quello sulla 
carenza di collaborazioni tra circoli, può es-
sere il risultato di una serie di cause tra loro 
correlate esogene ai circoli (es. assenza di 
conoscenza reciproca tra circoli e di occa-
sioni di collaborazione, carenza di momenti 
di raccordo e ricomposizione della rete) ma 
anche endogene (es. impossibilità nel cre-
are collaborazioni, disseminazione geogra-
fica ecc). Il secondo dato invece, e quindi il 
fatto che due circoli in particolari vengano 
indicati da molti, pone questi due circoli in 
fondamentale posizione di “traino” e dialo-
go con le altre realtà.

Circoli che non 
fanno parte della 
ricerca

Accanto: mappa delle 
relazioni dei circoli inter-
vistati

Circoli che non 
collaborano con 
altri circoli

Circoli che colla-
borano con altri 
circoli
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risorse e lavoro
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Se i trend italiani sul volontariato dicono che 
il numero dei volontari (soprattutto giovani) 
è in continuo in calo, Arci smentisce net-
tamente questo trend. I circoli intervistati 
contano un totale di circa 210 volontari.
La tipologia di volontari e volontarie attivi si 
discosta per altro molto dal modello classi-
co di volontario di stampo cattolico e assi-
stenzialista: qui i volontari sono di fatto soci 
che partecipano attivamente alla vita del 
circolo e alla sua crescita. I rapporti oriz-
zontali che legano soci, lavoratori e volon-
tari, e quindi la forte dinamica di partecipa-
zione attiva, è una caratteristica peculiare 
di Arci ed emerge come tema riconosciuto 
in tutte le interviste. Il 90% dei circoli inter-
vistati basa la propria attività solo ed esclu-
sivamente sul lavoro volontario, il cui lavoro 
garantisce e permette la prosecuzione delle 
attività dei singoli circoli.
Si prova ora a fornire una stima economica 
del lavoro volontario seguendo il metodo in-
diretto definito come costo di sostituzione: 
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questo metodo si basa sull’assunto che il 
tempo non retribuito andrebbe trattato alla 
stessa maniera del tempo destinato alla 
produzione dei beni di mercato. Da questo 
punto di vista, le ore dedicate al volontaria-
to si configurerebbero come una perdita o 
un costo economico, dato che ad ogni ora di 
lavoro non retribuito corrisponderebbe una 
retribuzione marginale oraria.
Operativamente, questo metodo valorizza 
il volontariato, e più in generale il lavoro 
non retribuito, attribuendogli un costo pari 
alla remunerazione necessaria ad assume-
re un lavoratore attivo sul mercato per svol-
gere gli stessi servizi offerti dai volontari.
Attribuendo un valore orario basato sul cor-
rispettivo retributivo del CCNL Cooperative 
sociali di 20€/h,e supponendo un impegno 
medio volontario di 10h a settimana per 210 
volontari, emerge un valore di circa 40000€ 
settimanali, 160000€ mensili. Sebbene il 
calcolo sia approssimativo e indicativo, il 
risultato finale dà comunque un’idea circa 

Il tempo non 
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la considerevole dimensione e la significati-
vità, anche economica, del valore prodotto 
dai volontari e dalle volontarie attivati nei 
circoli. 
Il lavoro dei volontari porta inoltre un patri-
monio di conoscenze professionali fonda-
mentale per l’attività generale e specifica 
che ogni circolo svolge. Il 90% dei circoli 
intervistati ha all’interno del direttivo un 
socio che si occupa in maniera volontaria 
della gestione amministrativa e contabi-
le dell’associazione, vissuta da molti come 
una fatica che però l’adesione ad Arci ren-
de più semplice. Una piccola parte affida 
invece questo compito ad un professionista 
esterno. Oltre a questa figura, comune a 
tutti i circoli, ognuno di essi ha al proprio in-
terno delle risorse umane volontarie anche 
di alto profilo. 
Queste risorse attive all’interno dei circoli, e 
che ne rappresentano i fattori determinanti 
e specializzati, rappresentano un patrimo-
nio umano e professionale enorme.
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Stima economica del lavoro volontario 
seguendo il metodo indiretto definito
come ‘’costo di sostituzione’’
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Inoltre, alcune risorse professionali posse-
dute da alcuni circoli sono assenti in altre, e 
viceversa. Riuscire a trovare dispositivi at-
traverso cui tutti i circoli possano utilizzare, 
quando necessario, le risorse professionali 
e le competenze differenti presenti all’in-
terno della rete, potrebbe rappresentare 
uno strumento per rafforzare la stessa rete 
e per accrescere le possibilità di ogni sin-
golo circolo. Lo stesso discorso può essere 
fatto con le risorse materiali come strumen-
tazioni tecniche e spazi.
 
Il tema del lavoro dipendente è invece più 
ostico. Pochissimi sono i lavoratori dipen-
denti attivati all’interno dei circoli, pochi 
quelli ingaggiati attraverso forme di presta-
zioni occasionali, tantissimi i volontari.
Aggregando il dato di lavoratori dipendenti 
(1 solo in tutti e 12 i circoli intervistati) e i 
lavoratori occasionali, abbiamo un totale 
di 34 persone che ricavano un guadagno 
dall’attività nei circoli, circa 1 ogni 6 volon-

Abaco delle 
competenze 

dei circoli
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tari. Se alcune associazioni dichiarano la 
loro volontà di mantenere l’impiego di solo 
lavoro volontario, e quindi il problema di re-
tribuire personale strutturato non si pone, 
altri invece sono alla continua ricerca di for-
me di sostenibilità tali da permettere l’inse-
rimento di figure stabili. 
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Il tema della sostenibilità è sentito dalla 
grandissima maggioranza dei circoli. Alcu-
ni, come sopra indicato, vorrebbero poter 
riuscire a garantire un riconoscimento eco-
nomico fisso ad alcune figure interne all’as-
sociazione; altri desiderano semplicemente 
una sostenibilità economica che permetta 
lo svolgimento e l’incremento delle attività 
svolte.
Il grafico che trovate nelle pagine successi-
ve esplicita la percentuale delle fonti di fi-
nanziamento dei circoli sul totale del bilan-
cio annuale. A livello aggregato, e quindi tra 
tutti e 12 i circoli, la fonte di finanziamento 
principale (26,2 %) è rappresentata da “Fi-
nanziamenti da Bandi”, quindi essenzial-
mente fonti di finanziamento esterno all’as-
sociazione e che di per sé rappresentano un 
elemento fortemente instabile e disconti-
nuo. Poco sotto (25,8%) si trovano invece i 
“Servizi ai soci” e quindi una fonte diretta-
mente prodotta dai circoli, meno incerta e 
più stabile della prima. Al terzo posto, con 
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il 19%, si trova la voce “Sostegni pubblici”, 
una percentuale abbastanza bassa e, come 
la prima, altalenante e poco affidabile. Si 
trova poi con il 18% la voce “Somministra-
zione bevande e alimenti”. Su questa fonte 
di finanziamento è necessario fare un inciso: 
a livello aggregato si posiziona ad un livel-
lo percentuale basso perché sono pochi (il 
25%) i circoli che hanno questa possibilità. 
Se si scorpora, i circoli che somministrano 
bevande e alimenti hanno indicato che dal 
80% al 100% del proprio bilancio proviene 
da questa fonte. Troviamo poi gli ingressi 
provenienti dalle tessere, che rappresenta-
no l’8,8% delle fonti aggregati di ingresso. 
Al netto della voce “Somministrazione” che, 
come già detto, rappresenta una particola-
rità, le fonti di finanziamento maggiori dei 
circoli sono rappresentate da finanziamenti 
esterni, bandi e sostegni pubblici. 



6564

Il qui presente lavoro rappresenta uno 
spaccato del variegato mondo di Arci Ber-
gamo, e descrive in maniera quali-quantita-
tiva alcuni dei circoli del territorio.
Ai 12 circoli che hanno deciso di partecipa-
re, la mappatura ha consentito di raccontar-
si, condividere esperienze e progettualità 
con altri circoli e con il mondo associativo 
(e non) al di fuori di Arci, e soprattutto di 
descrivere questa realtà sociale anche e so-
prattutto a chi non conosce il mondo Arci, o 
ne ha un’idea circoscritta.
È anche mediante questa ricerca che si può 
avere un’idea della grande variabilità di at-
tività e proposte che annualmente i circoli 
offrono alla cittadinanza, mediante percorsi 
progettuali sempre virtuosi che coinvolgono 
volontariato e realtà sociali del territorio.
Tutto ciò contribuisce a: 

1. Dare visibilità ai circoli del territorio 
provinciale (anche mediante la realiz-

Conclusioni
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zazione di una mappa interattiva) per 
mettere in risalto le diverse eccellenze 
presenti, con uno sguardo capillare che
abbracci sia centro che periferie.
Tali zone, che spesso offrono scarse oc-
casioni di socialità e cultura, sono gran-
demente arricchite dai circoli che le vi-
vono ogni giorno, alla stregua di vere e
proprie isole felici in grado di accogliere 
e coinvolgere la cittadinanza con spirito 
solidale e inclusivo.
2. Garantire lo sviluppo di collaborazio-
ni tra circoli del territorio sulla base di 
attività e progetti comuni o accomuna-
bili, con l’idea che l’unione d’intenti dia 
maggiore forza ad idee e persone anche 
e soprattutto in sede di bandi e finanzia-
menti pubblici.
3. Garantire lo sviluppo di collabora-
zioni tra comitati territoriali, andando 
a presentare il mondo bergamasco al di 
fuori della Provincia per facilitare il dia-
logo e la collaborazione con realtà extra-
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territoriali nell’ambito di progettualità 
comuni o accomunabili.
4. Evidenziare il ruolo fondamentale che 
ARCI svolge sul territorio da moltissimi 
anni all’interno del tessuto sociale pro-
vinciale, anche e soprattutto agli occhi 
della cittadinanza e di enti ed istituzioni,
ed implementare così la rete di possibili 
collaborazioni anche al di fuori del mon-
do Arci e associativo.
5. Evidenziare la portata storica del co-
mitato provinciale mediante la costru-
zione di una timeline che metta in luce 
il percorso di Arci Bergamo nei diversi 
decenni di storia.

Siamo di fronte ad una sorta di bilancio so-
ciale del mondo Arci bergamasco, seppur 
limitato ad 1/5 circa dei circoli presenti sul 
territorio. Da qui nasce la forte esigenza 
di implementare il percorso negli anni per 
garantire il coinvolgimento di una sempre 
maggior porzione di realtà attive, arrivando 

a coinvolgere una percentuale che superi 
la metà e si avvicini al 75% dei circoli del 
territorio. In questa maniera i dati avrebbe-
ro maggiore valenza, poiché andrebbero a 
rappresentare la maggior parte dei circoli 
del territorio, e non solo una porzione ridot-
ta di essi. Il lavoro, in costante evoluzione 
e implementazione, sarà visibile sul sito di 
Arci Bergamo e liberamente utilizzabile per 
comunicazione, consultazione e progetta-
zione.
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NOME CIRCOLO
Atelier delle Mura  
ANNO FONDAZIONE
1996
SEDE
via San Giovanni 1h, Bergamo
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.4 - 55 anni
N. SOCI
7
VOLONTARIƏ
7
LAVORATORƏ
0

Arno Stern           Non si impara a 
dipingere si impara a essere

SITO WEB
in costruzione
SOCIAL
FB in costruzione
IG atelierdellemura

https://www.instagram.com/atelierdellemura/
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Nata nel 1996 come Il Segno il Colore per 
opera di Miranda Magni Calliari, l’asso-
ciazione “rinasce” nel 2021 con un nuovo 
nome - Atelier delle Mura - e parte del diret-
tivo precedente. Lo scopo dell’associazione 
è  diffondere e portare avanti la particolare 
attività del Closlieu, un luogo creato dall’e-
ducatore franco tedesco Arno Stern per 
consentire a grandi e bambini di affrontare 
l’esperienza della pittura come attività ludi-
ca. 

Il Closlieu - chiostro dei colori - come lo de-
finisce Stern, è una stanza di piccole dimen-
sioni, senza finestre, tappezzata da pannelli 
di pasta legno ricoperte da fogli di carta da 
pacco. Al centro una tavolozza contiene 18 
colori, ad ognuno corrisponde un bicchiere 
per l’acqua e tre preziosi pennelli in mate-
riale naturale. I partecipanti dipingono in 
piedi, su fogli di carta bianca 50x70, attin-
gendo i colori alla tavolozza che diventa l’A-
gorà dello spazio, spazio pubblico condiviso 

per tornare sul proprio foglio bianco, spazio 
privato, unico e individuale. Nel Closlieu 
si dipinge per il puro piacere di dipingere,  
senza giudizio, senza schemi preimpostati, 
tecniche da seguire e commenti esterni. La 
pratica della pittura diventa espressione di 
rispetto, per se, gli altri, l’ambiente.

Nel Closlieu non si fa arte, né arteterapia, 
ma il gesto del tracciare, libero dallo sguar-
do giudicante dell’altro, si fa libera espres-
sione di sé. Un servente (il praticien) è a 
disposizione di chi dipinge per facilitarne 
il gioco, sposta le puntine, asciuga la goc-
cia, governa le regole del gioco: in questo 
senso diventa una figura di grande valore 
educativo (l’adulto che si mette al servizio, 
rinunciando ad essere protagonista del pro-
dotto) che insegna il rispetto per l’intimità  
e lo spazio (fisico ed emotivo) dell’altro, la 
dignità di ogni singola persona e del suo ir-
ripetibile e unico lavoro. 
A Bergamo, la pratica viene diffusa verso la 
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fine degli anni ‘80 da Miranda Magni e la sua 
associazione Il segno del 
Colore.
Nel 2021, dopo i diffici-
li anni dovuti al covid e 
la chiusura del Closlieu 
dell’associazione Il segno 
del colore, alcune allieve e socie dell’asso-
ciazione di Miranda decidono di proseguire 
con l’attività avviata, rinominandola Atelier 
delle Mura.
L’associazione sta al momento ricostruendo 
il proprio indirizzo di sviluppo, le reti fidu-
ciarie e lo stesso Closlieu.
Oltre all’atelier di via San Giovanni, Atelier 
delle Mura punta a intraprendere collabora-
zioni con gli istituti scolastici di tutti i livelli 
della Città.

L’ASSOCIAZIONE STA AL 
MOMENTO RICOSTRUENDO 
IL PROPRIO INDIRIZZO DI 
SVILUPPO, LE RETI FIDUCIARIE 
E LO STESSO CLOSLIEU.

NOME CIRCOLO
Bergamo Danza
ANNO FONDAZIONE
2013
SEDE
via Trento 26, Curno
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.6 - 35 anni
N. SOCI
180
VOLONTARIƏ
10
LAVORATORƏ
6

SITO WEB
http://www.bergamodanza.it/
SOCIAL
FB  bergamodanza
IG non presente

           La danza non è 
prestazione o competizione 
ma un mezzo educativo, di 
aggregazione tra giovani e 
non solo; è un’esperienza di 
benessere psicofisico

http://www.bergamodanza.it/
https://www.facebook.com/bergamodanza
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            La diffusione 
della cultura tra i 
giovani, i momenti 
di aggregazione, 
l’uguaglianza dei 
diritti; per tutti questi 
valori, a cui crediamo 
fermamente non 
abbiamo avuto dubbi 
sull’aderire ad ARCI

Bergamo Danza nasce attorno alla condivi-
sione di una passione comune: la danza. 
Nel 2013, con la chiusura della preceden-
te esperienza di scuola di danza, Vivien 
e Alessia decidono di riaprire le attività e 
adottare un diverso modo di approcciarsi 
alla danza, intesa non tanto nella sua di-
mensione di performatività e competitività, 
quanto come strumento di svago, scoperta 

del proprio corpo e di aggregazione libera e 
sana tra persone che condividono la mede-
sima passione. 
L’approdo ad Arci per loro è stato fisiologi-
co: la necessità di cambiare modo di prati-
care e intendere la danza ha incontrato in 
maniera spontanea e naturale i valori che 
animano e sorreggono Arci.

Dal 2013 riprendono così i corsi di danza, 
per adulti e per bambini, e le collaborazioni 
con diverse realtà cittadine anche afferenti 
ad ambiti culturali diversi dalla danza.
Le attività si svolgono tutte presso la loro 
sede di Curno, uno spazio polivalente pre-
valentemente usato come sala danza ma 
utilizzato talvolta anche per performance 
artistiche, teatrali o musicali.

Contemporaneamente, nuovi soci e socie 
entrano a far parte del direttivo, assumen-
dosi progressivamente alcune responsabi-
lità relative alla gestione dell’associazione 
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(organizzazione dei corsi e degli eventi, co-
municazione ecc) e alcuni ragazzi e alcune 
ragazze prima allievi della scuola, crescen-
do, iniziano a contribuire volontariamente 
nei lavori quotidiani (aiuto con i bambini, 
pulizia spazi ecc). Come è successo anche 
in altri circoli, questi tipi di passaggio di 
ingaggio e attivazione all’interno dell’asso-
ciazione avvengono in maniera molto spon-
tanea e naturale, elemento che garantisce 
una stretta condivisione sui valori e sulla 
mission dell’associazione e la creazione di 
un clima favorevole e positivo alla parteci-
pazione di tutti i soci e tutte le socie alla vita 
associativa.

Il momento di chiusura dovuto all’emergen-
za Covid-19 ha rappresentato un elemento 
di fatica per l’associazione che ha dovuto 
interrompere i corsi in presenza e alcune 
progettualità avviate. Al momento attuale 
l’associazione ha però ripreso le normali 
attività corsistiche offrendo corsi di Pro-

pedeutica alla Danza per bambini, corsi di 
Modern, Tecnica Contemporanea, Tip Tap, 
Danza Classica, Hip Hop, Break Dance, La-
boratori Teatrali, Rockabilly Jive, Tango Ar-
gentino e Flamenco. 
La volontà è però quella 
di espandere ulterior-
mente la propria rete ter-
ritoriale di collaborazione, trovando forme 
di incontro e contaminazione con altre real-
tà e altri linguaggi artistici (musica, teatro, 
arte contemporanea). 

LA VOLONTÀ È QUELLA DI 
ESPANDERE ULTERIORMENTE LA 
PROPRIA RETE TERRITORIALE 
DI COLLABORAZIONE.
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NOME CIRCOLO
Circolo Arci Grumello del Monte
ANNO FONDAZIONE
1958
SEDE
Via Roma 51, Grumello del Monte
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.7 - N.P.
N. SOCI
N.P.
VOLONTARIƏ
N.P.
LAVORATORƏ
N.P.

SITO WEB
non presente
SOCIAL
FB non presente
IG non presente

           Il concetto del circolo 
Arci è riuscire a unirci, 
riuscire ad avere un posto 
dove uno va e si ritrova, 
incontra persone. Tutto senza 
bisogno di spendere soldi

La storia del Circolo Arci di Grumello del 
Monte ha radici lontane: lo spazio nasce 
nell’immediato dopoguerra come circolo dei 
lavori profondamente legato ai partiti del-
la sinistra storica, comunista e cocialista. 
Nel 1958 il circolo si affilia alla neonata rete 
nazionale degli Arci. La mission originale del 
circolo era quella di offrire un luogo dove i 
lavoratori della zona di Grumello del Monte 
potessero trovarsi la sera, parlare e condivi-
dere momenti di aggregazione e convivialità 
a prezzi più che accessibili. Anche se la con-
notazione strettamente politica degli inizi è 
via via venuta meno, la mission fondativa di 
aggregazione spontanea, informale e slega-
ta da logiche di consumo e di mercato si è 
preservata fino ad oggi. Vista anche la du-
rata storica nel contesto di Grumello e delle 
zone limitrofe, il circolo è ormai riconosciu-
to essere una presenza radicata nel tessuto 
sociale del territorio: molte sono le iniziati-
ve organizzate con realtà locali, dall’Anpi a 
Rifondazione Comunista al PD. La presenza 
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del circolo è ormai riconosciuta anche im-
plicitamente dall’amministrazione comu-
nale di Grumello, presieduta da 20 anni da 
giunte leghiste.
I soci che si trovano allo spazio giornalmente 
per chiacchierare, giocare a carte, mangiare 
assieme. Alle quotidiane attività ricreative 
e aggregative del circolo se ne aggiungono 
altre, episodiche, organizzate da altre real-
tà territoriali, che utilizzano il circolo come 
spazio per incontri pub-
blici e pranzi sociali. La 
sfida per il futuro del cir-
colo è quella del ricambio 
generazionale: sebbene 
negli anni passati vi sia stato un tentativo di 
passaggio generazionale nella gestione del 
circolo, attualmente il consiglio direttivo e 
la base associativa è composta per lo più 
da over 60, tendenzialmente uomini. La vo-
lontà futura è quella di aprirsi a nuovi profili 
di soci, donne e giovani, e, quindi, a nuove 
istanze e pratiche culturali. 

LA VOLONTÀ FUTURA È QUELLA 
DI APRIRSI A NUOVI PROFILI 
DI SOCI, DONNE E GIOVANI, E, 
QUINDI, A NUOVE ISTANZE
E PRATICHE CULTURALI.

NOME CIRCOLO
Circolo Genuizzi
ANNO FONDAZIONE
1979
SEDE
via Curò 7, Bergamo 
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.3 - 49 anni
N. SOCI
7
VOLONTARIƏ
5
LAVORATORƏ
0

SITO WEB
genuizzi.wordpress.com
SOCIAL
FB  UISP Genuizzi di Celadina
IG non presente

           Negli anni abbiamo 
sempre cercato di dare vita 
ad attività che potessero 
intercettare i bisogni del 
territorio

https://genuizzi.wordpress.com/
https://www.facebook.com/profile.php?id=100081341993452
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Genuizzi viene rifondato nel 2011 da una 
precedente esperienza associativa nata nel 
1976. L’associazione si occupa di organiz-
zare corsi di lingua per stranieri.
Il circolo ha recentemente firmato una con-
venzione con il Comune di Bergamo per 
l’utilizzo gratuito assieme ad altre associa-
zioni dello spazio Hobbit in via Curò 7, nel 
quartiere di Celadina. L’accordo prevede 
che l’associazione possa usare lo spazio 
una sera a settimana: 
per questo motivo molte 
attività dell’associazione 
vengono svolte presso il 
circolo Arci Bafo di Seria-
te. Qui, Genuizzi organizza corsi pomeridia-
ni di italiano gratuiti per stranieri.
Al momento attuale l’unico corso è quello di 
italiano, ma negli anni l’associazione ha or-
ganizzato corsi di lingua inglese, francese, 
spagnolo, portoghese e arabo. Tutti i corsi 
vengono condotti da persone madrelingua, 
e sono pensati in una logica di inclusione e 

TUTTI I CORSI VENGONO 
CONDOTTI DA PERSONE 
MADRELINGUA, E SONO 
PENSATI IN UNA LOGICA DI 
INCLUSIONE E RECIPROCITÀ

reciprocità, in modo tale che gli stessi alun-
ni diventino poi a loro volta insegnanti.
La volontà dell’associazione è quella, in fu-
turo, di ampliare l’offerta di corsi, diversifi-
cando le lingue e ingaggiando nuovi volon-
tari - insegnanti. 
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NOME CIRCOLO
Ink
ANNO FONDAZIONE
2016
SEDE
Via Carducci 4/B, Bergamo
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.9 - 30 anni
N. SOCI
3500
VOLONTARIƏ
30
LAVORATORƏ
1 contratto
2 prestazioni occasionali

SITO WEB
inkclub.bergamo.it
SOCIAL
FB InkClubBergamo
IG inkclub_bergamo

           Ink è un posto in cui 
chiunque si trova bene: dopo 
una giornata bella o brutta 
hai un posto dove ascoltare 
bella musica, chiacchierare e 
conoscere persone

L’associazione INK - Ink Club nasce nel 
2016 all’interno del circolo di via Carducci 
precedentemente gestito dall’associazio-
ne Skin Fantasies. Con la nuova gestione, il 
circolo muta radicalmente forma e mission, 
eleggendo come linguaggio culturale predi-
letto quello della musica. 

Negli anni successivi il club diventa uno dei 
principali poli musicali della città, crocevia 
di esperienze culturali, artisti e musicisti. 
Attorno al club comincia ad aggregarsi un 
numero sempre maggiore di comunità mu-
sicali differenti per stili e generi prodotti, 
che riconoscono nel circolo uno spazio fran-
co dove esibirsi e sperimentarsi: la mission 
dichiarata del circolo è infatti proprio quella 
di dare spazio a tutti gli artisti, affermati o 
emergenti, aprendo opportunità di esibizio-
ne anche a quei generi non rappresentati 
nei circuiti “mainstream”. 
La musica diventa così, per INK, il linguag-

           Only good vibes!

https://www.inkclub.bergamo.it/
https://www.facebook.com/InkClubBergamo
https://www.instagram.com/inkclub_bergamo/
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gio attraverso cui offrire opportunità di pro-
duzione e fruizione culturale per le socie 
e i soci ma anche motore che immette co-
stantemente nuove energie all’interno dello 
stesso circolo. 
Negli anni infatti, il direttivo di INK ha avuto 
un costante livello di ricambio generazio-
nale, sempre guidato e coordinato dai due 
fondatori storici dell’associazione, Dimitri 
e Giulia. Come per altri circoli, l’ingresso di 
nuove persone nel diret-
tivo avviene in forma na-
turale e spontanea: soci 
e socie, per lo più giova-
ni, che attraversano e vi-
vono lo spazio con passione e costanza, o 
propongono un loro progetto, assumendosi 
responsabilità dirette nell’attività associa-
tiva, o vengono ingaggiate dai membri del 
direttivo per specifiche iniziative. 
Questa dimensione di ricambio generazio-
nale ha messo in circolo nuove e diverse 
forze e progettualità sullo spazio che con-

QUESTA DIMENSIONE DI 
RICAMBIO GENERAZIONALE 
HA MESSO IN CIRCOLO 
NUOVE E DIVERSE FORZE E 
PROGETTUALITÀ SULLO SPAZIO

fluiscono in quello che lo stesso direttivo 
definisce come progetto INK 2.0. 

Il nuovo progetto nasce come riflesso del 
periodo pandemico vissuto, durante il qua-
le il centro dell’attività culturale di INK, i 
concerti live, è venuto a mancare. Da que-
ste riflessioni e grazie al contributo attivo 
dei nuovi membri del direttivo, il circolo sta 
attualmente provando a mutare modello di 
aggregazione verso forme di più conviviali  
e di “prossimità” e a differenziare l’offerta 
culturale: accanto ai concerti e alle esibizio-
ni musicali serali, che continuano a rappre-
sentare il cuore del circolo anche in termini 
di sostenibilità economica, si affiancano 
tutta una serie di nuove attività proposte 
lungo l’arco della settimana - dalle lezioni di 
tango ai tornei di briscola, dai corsi di canto 

           Siamo nati 
seguendo la via della 
musica
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alle esposizioni artistiche. 
La volontà di INK Club è quella di dare vita 
ad un eco-sistema culturale all’interno del 
circolo sempre aperto ad accogliere realtà, 
persone e linguaggi artistici nuovi e diffe-
renti. 

NOME CIRCOLO
Isabelle Il Capriolo
ANNO FONDAZIONE
2013
SEDE
Via Simone Elia 2, Ranica
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.4 - 44 anni
N. SOCI
33
VOLONTARIƏ
10
LAVORATORƏ
0

SITO WEB
non presente
SOCIAL
FB  Isabelle il Capriolo
IG isabelleilcapriolo

           Il nostro spazio 
è il cuore della nostra 
associazione. Gira tutto 
intorno a qui. Da due siamo 
diventati tanti e così anche i 
nostri progetti

https://www.facebook.com/profile.php?id=100064881362747
https://www.instagram.com/isabelleilcapriolo/
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L’associazione Isabelle il Capriolo nasce nel 
2013 come compagnia di teatro di strada. 
Ha sede presso la Casa delle Associazioni 
di Ranica, spazio è stato dapprima recupe-
rato e reso abitabile dall’associazione e poi 
è stato oggetto di un intervento di restauro 
importante da parte dell’amministrazione 5 
anni dopo. È sala polivalente utilizzabile per 
differenti progetti artistici di teatro, di dan-
za e di giocoleria, oltre che come polo per 
tutta una serie di attività 
ad alta valenza sociale. Il 
circolo si impegna quindi 
a organizzare tutta una 
serie di iniziative con  ri-
cadute sociali territoriali 
come forma di pagamen-
to per l’utilizzo della sala. 
Questa tipologia di dispositivo di affida-
mento adottata ha fatto sì che l’associazio-
ne e lo spazio da loro gestito, diventasse 
un polo per le dinamiche culturali, sociali 
e partecipative di tutto il paese, e non solo. 

LO SPAZIO GESTITO 
DALL’ASSOCIAZIONE È 
DIVENTATO NEGLI ANNI UN 
POLO PER LE DINAMICHE 
CULTURALI, SOCIALI E 
PARTECIPATIVE DI TUTTO IL 
PAESE, E NON SOLO. 

L’incessante lavoro svolto con il territorio e 
con le sue realtà, dalle scuole ai centri gio-
vanili, dalle RSA alle istituzioni, ha permes-
so all’associazione di organizzare negli anni 
numerose iniziative culturali e di diventare 
a tutti gli effetti parte integrante del tessuto 
comunitario.Alcuni dei responsabili di que-
ste iniziative sono diventati anche membri 
del direttivo.  
Isabelle il Capriolo sente il bisogno di dare 
vita a un processo di ridefinizione e ripro-
gettazione dello spazio e degli strumenti 
di gestione, avviando anche collaborazioni 
con altri circoli e realtà del territorio, pro-
seguendo, allo stesso tempo, con la proget-
tazione delle attività di teatro partecipato. 
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NOME CIRCOLO
Kokoro - associazione di cultura giapponese
ANNO FONDAZIONE
2016
SEDE
sede dismessa in periodo di pandemia
nel 2022 utilizzo degli spazi di Ink Club
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.6 - 45 anni
N. SOCI
41
VOLONTARIƏ
10
LAVORATORƏ
0

SITO WEB
kokoroassociazione.it
SOCIAL
FB kokoro.giappone
IG kokoro.giappone

           È con il cuore, Kokoro, 
che noi ci rivolgiamo a tutti 
coloro che vogliono avvicinarsi 
con curiosità alla tradizione 
e alla cultura del Giappone e 
alla nostra associazione 

Il circolo Kokoro nasce nel 2016 dall’incon-
tro tra una Yamatologa (studiosa del giap-
pone), alcune signore giapponesi presenti 
sul territorio di Bergamo e singoli interes-
sati all’argomento. La mission dell’associa-
zione è sempre stata quella di promuovere 
la conoscenza della cultura giapponese. 
La volontà dell’associazione non è tanto 
quella di mettere in scena folkloristicamen-
te le pratiche culturali giapponesi, quanto di 
creare reali ponti tra la cultura giapponese 
e quella italiana.  La realtà si affilia subito 
ad Arci, che ha facilitato notevolmente la 
costituzione dell’associazione e lo svilup-
po delle prime attività. Nei primi due anni 
associativi infatti il circolo organizza moltis-
sime iniziative di vario tipo, sia nella sede 
dell’associazione in via Pignolo Alta sia nel 
resto della città, da conferenze pubbliche 
a festival culturali, da iniziative organizza-
te con diverse istituzioni ed enti pubblici, a 
workshop artistici e sportivi.
Tra queste iniziative, la più importante è 

http://www.kokoroassociazione.it/
https://www.facebook.com/kokoro.giappone
https://www.instagram.com/kokoro.giappone/
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sicuramente quella di Tokyo 2020, una ras-
segna culturale eterogenea organizzata in 
occasione delle olimpiadi di Tokyo.
La rassegna purtroppo non ha avuto modo 
di realizzarsi a causa dello scoppio dell’e-
mergenza Covid, che ha rappresentato un 
elemento di fatica per le progettualità in 
atto e di tensione interna tra i membri del 
direttivo. L’associazione riesce comunque a 
riformare un nuovo direttivo e a ricomincia-
re le proprie attività, tra 
cui progetti con alcune 
scuole della città di pian-
tumazione della pianta 
dei Kaki. Il 2022 vedrà 
l’avvio di una scuola di tamburi giapponesi 
presso il liceo musicale Paolina Secco Suar-
do a cui potranno partecipare gratuitamen-
te 25 studenti dello stesso liceo e altri 12 
esterni a prezzo calmierato. 

TOKYO 2020, UNA 
RASSEGNA CULTURALE 
ETEROGENEA ORGANIZZATA 
IN OCCASIONE DELLE 
OLIMPIADI DI TOKYO

NOME CIRCOLO
LiberaMente OdV
ANNO FONDAZIONE
2005
SEDE
Lovere
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.5 - 50 anni
N. SOCI
30
VOLONTARIƏ
20
LAVORATORƏ
0

SITO WEB
liberamenteodv.it 
SOCIAL
FB liberamenteodv 
IG non presente

           Un pensiero 
sufficientemente forte per 
rivendicare diritti e libertà e 
sufficientemente debole per 
contaminarsi con altri saperi 
e altre culture

https://liberamenteodv.it/
https://www.facebook.com/liberamentelovere/
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LiberaMente nasce con la mission di fare 
cultura per la salute mentale, utilizzando i 
linguaggi culturali come strumenti per con-
trastare stigma e pregiudizi e per mettere in 
discussione il modello binario di normalità 
e anormalità.
L’approccio di LiberaMente è centrato sulla 
persona, intesa come soggetto portatore di 
desideri, volontà e interessi e come mem-
bro di un contesto sociale più ampio, la co-
munità. La cultura, in tal 
senso, in particolare la 
poesia, diviene un veico-
lo per l’espressione delle 
potenzialità degli indivi-
dui e vettore di inclusione 
sociale e  produzione di senso condiviso.
Dopo un primo momento in cui le attività 
vengono portate avanti senza una struttura 
associativa riconosciuta, nel 2005 i fonda-
tori decidono di aderire ad Arci, soprattutto 
per una questione di vicinanza ideologica. 
Da allora l’associazione è molto attiva sia 

APPROCCIO DI 
LIBERAMENTE È CENTRATO 
SULLA PERSONA, INTESA 
COME SOGGETTO 
PORTATORE DI DESIDERI, 
VOLONTÀ E INTERESSI

nel territorio del Comune di Bergamo, sia 
nella provincia, con laboratori artistici e cul-
turali, ma anche seminari con l’Università 
di Bergamo, convegni, corsi di formazione, 
incontri ludici, giornate a tema nelle scuo-
le, consigliato e indirizzato persone, fornito 
materiale di denuncia ecc...

La pandemia ha rappresentato per l’asso-
ciazione un periodo di “rallentamento”, sia 
per i fattori esogeni connessi al periodo di 
chiusura, sia per fattori endogeni dati dalla 
stanchezza del direttivo e dalla mancanza 
di un ricambio generazionale degli associa-
ti. Sebbene le fatiche, l’associazione inten-
de proporre tutta una serie di iniziative - tra 
cui l’applicazione del Budget di Salute in 
contesti territoriali delimitati, soprattutto in 
un momento storico dove vi è sempre di più 
la necessità di intendere la salute mentale 
come un Bene Comune. 
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ED ETÀ MEDIA
n.6 - 38 anni
N. SOCI
700
VOLONTARIƏ
100
LAVORATORƏ
20 prestazioni occasionali

SITO WEB
www.maite.it
SOCIAL
FB maite social club
IG maite_bergamo_social_club

           Maite è un’associazione 
che nasce più che da una 
mission chiara, dal sangue che 
ribolle. Senza il cuore di Maite 
tanti dei nostri progetti non 
avrebbero preso vita
NOME CIRCOLO
Maite
ANNO FONDAZIONE
2010
SEDE
vicolo Sant’Agata 6 e 21
N. COMPONENTI DIRETTIVO

Il circolo Maite nasce nel 2010 inizialmen-
te all’interno dei locali di via del Lazzaretto. 
Nasce come spazio legato all’intrattenimen-
to, alla somministrazione e all’aggregazione 
con attività che andavano dagli aperitivi, 
concerti, presentazioni di libri e iniziative 
di solidarietà. La prossimità politica ai va-
lori fondativi di Arci ha portato fin da subi-
to il direttivo a scegliere di entrarne a far 
parte. Nel 2013 si trasferisce in Città Alta, 
negli spazi che attualmente abita in Vicolo 
Sant’Agata 6 e 21. Il passaggio di sede ha 
innescato nel circolo alcuni processi tra-
sformativi interni, con un primo ricambio 
generazionale nel direttivo, e relativamente 
alla tipologia di attività proposte, più attente 
a costruire relazione di prossimità e affinità 
con le altre realtà attive nel quartiere di Cit-

           Il direttivo è 
sempre aperto a tutti i 
soci e le socie

https://m.facebook.com/circoloMAITE/
https://www.instagram.com/maite_bergamo_social_club/
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tà Alta. Il circolo si amalgama rapidamen-
te nel tessuto del quartiere, diventando un 
polo di riferimento culturale e aggregativo e 
un “presidio resistente” in controtendenza 
rispetto ad alcune dinamiche di mutamen-
to che caratterizzano la zona. Maite fa parte 
della rete socio-educativa e della rete so-
ciale di Città Alta e, assieme a molte delle 
realtà del quartiere ha organizzato attività 
e iniziative con forte attenzione alle dina-
miche di partecipazione e 
attivazione comunitaria, 
come ad esempio il pro-
getto C.A.S.E. del 2021 e 
del 2022.
Questa presenza forte 
nel quartiere unita alla 
capacità fisiologica di Maite di creare re-
lazioni con altri attori attivi in città, hanno 
portato il circolo negli anni ad avere un con-
tinuo rinnovamento di persone ed energie: 
la struttura formale del direttivo è specu-
lare ad una fluidità di fatto delle persone 

LA STRUTTURA FORMALE 
DEL DIRETTIVO È 
SPECULARE AD UNA 
FLUIDITÀ DI FATTO DELLE 
PERSONE CHE PRENDONO 
PARTE ATTIVA ALLA 
GESTIONE DEL CIRCOLO

che prendono parte attiva alla gestione del 
circolo. Moltissimi sono i volontari che negli 
anni hanno contribuito, a vario titolo e im-
pegno, alle attività associative. L’alto livel-
lo di ricambio ha permesso a chi usciva di 
portare il proprio all’esterno del circolo un 
bagaglio esperienziale, una capacità e una 
rete di relazioni che, per molti, è stato fon-
damentale per la costruzione dei propri pro-
getti culturali e associativi. Attorno a Maite 
sono nati infatti progetti come quello di 
Chapati, di ExSA Ex Carcere di Sant’Agata, la 
mostra “Se quei Muri” di Isrec e il progetto 
Super Bergamo, iniziativa nata da Maite per 
attivare volontari in risposta all’emergenza 
Covid e che in poco tempo ha assunto una 
dimensione cittadina, coinvolgendo decine 
di realtà e attivando centinaia di volontari e 
volontarie. In questo senso si può dire che 
Maite abbia svolto una fondamentale fun-
zione di spazio di immaginazione e incuba-
zione per progetti altri, un polo che ha gene-
rato una catena di impatti sulla città. 
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NOME CIRCOLO
Rosa Agrestis
ANNO FONDAZIONE
2011
SEDE
via della Fara 5, Bergamo
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.4 - 55 anni
N. SOCI
49
VOLONTARIƏ
0
LAVORATORƏ
0

SITO WEB
non presente
SOCIAL
FB rosagrestis 
IG rosaagrestis

           Possiamo definire 
la nostra attività come un 
metissage di arte e di cura Rosa Agrestis nasce nel 2011 come asso-

ciazione culturale in ambito prettamente 
teatrale: le fondatrici utilizzavano l’associa-
zione come cornice giuridica per presentare 
i propri progetti in ambito teatrale in Italia e 
in altri paesi europei.

Nel corso degli anni, l’ingresso di nuovi soci 
e socie, portatori e portatrici di nuovi inte-
ressi e professionalità in altri ambiti artisti-
ci, ha fatto sì che l’associazione allargasse 
i propri ambiti di intervento e si aprisse a 
nuove e differenti progettualità culturali. 
Questa caratteristica di alta permeabilità 
nei confronti degli interessi e delle pratiche 
culturali altre è una caratteristica distintiva 
del circolo.

In Rosa Agrestis emerge con evidenza un 
alto livello di eterogeneità dei progetti cul-
turali proposti nel corso degli anni: l’offerta 
si struttura in progetti di teatro, corsi di pa-
nificazione, progetti artistici e di accoglien-

https://www.facebook.com/rosagrestis
https://www.instagram.com/rosaagrestis/
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za per stranieri. Ogni socio che si avvicina 
sembra portare con sé una specifica com-
petenza e desiderio progettuale, rendendo 
il circolo una struttura di opportunità per 
portare avanti e realizzare la propria idea in 
modo collettivo. Fil rouge di tutti i progetti 
promossi dal circolo è quello del concetto 
di cura, intesa nella sua accezione genera-
le come cura del sé, del proprio corpo, delle 
relazioni interpersonali e del territorio in cui 
si vive.
La sede attuale dell’asso-
ciazione si trova allo spa-
zio Decanter cittadino, 
in via Fara nel quartiere 
di Città Alta. Lo spazio è 
stato affidato nel 2016 
all’associazione dal Co-
mune di Bergamo tramite 
il bando dei Beni Comuni. 
L’insediarsi di Rosa Agrestis in Città Alta ha 
permesso all’associazione l’attivazione di 
numerosi progetti con altri attori del quar-

FIL ROUGE DI TUTTI I 
PROGETTI PROMOSSI DAL 
CIRCOLO È QUELLO DEL 
CONCETTO DI CURA, INTESA 
NELLA SUA ACCEZIONE 
GENERALE COME CURA DEL
SÉ, DEL PROPRIO CORPO, 
DELLE RELAZIONI 
INTERPERSONALI E DEL 
TERRITORIO IN CUI SI VIVE

tiere, dalla costruzione di percorsi turistici 
alla scoperta del patrimonio storico meno 
conosciuto di Città Alta, all’apertura di 
un’aula studio per gli studenti della vicina 
sede dell’Università di Bergamo. Nel 2021 il 
circolo entra a far parte del progetto di rete 
C.A.S.E.
Rosa Agrestis ha in cantiere numerosi pro-
getti culturali, creativi e ricreativi che da 
un lato tendono alla rifunzionalizzazione e 
all’utilizzo dello spazio Decanter come spa-
zio artistico e di creazione, e dall’altro alla 
costruzione di progetti in rete con le altre 
realtà del quartiere. 
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NOME CIRCOLO
Teatro Chapati 
ANNO FONDAZIONE
2018
SEDE
non presente, uso degli spazi di ExSA
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.7 - 31 anni
N. SOCI
20-50
VOLONTARIƏ
2-3
LAVORATORƏ
0

SITO WEB
non presente 
SOCIAL
FB Teatro Chapati
IG teatrochapati

           Chapati è teatro di 
gruppo. Per noi il teatro è un 
laboratorio: tutte le decisioni 
sono condivise, gli obiettivi 
vengono scelti assieme e i 
lavori vengono svolti da tutti 
membri del gruppo

L’associazione di promozione sociale Teatro 
Chapati nasce nel 2018 dall’idea di 3 ami-
ci che decidono di dotarsi di un perimetro 
formale, riconosciuto e professionalizzante 
per le attività teatrali portate avanti fino ad 
allora in maniera destrutturata e informale. 
La frequentazione del circolo Maite in Cit-
tà Alta, quartiere prediletto per le attività 
svolte dal Teatro Chapati, e un’adesione in 
toto ai valori fondanti di Arci, hanno portato 
i membri dell’associazione appena costitui-
ta ad aderire al circuito di Arci.  
 
L’associazione non ha una sede stabile e 
fissa: alcune attività sono svolte all’interno 
di ExSA, l’Ex Carcere di Sant’Agata in Città 

           C’è da dire che 
siamo un pò raminghi, 
un po degli zingari 
perché ci muoviamo su 
più territori

https://www.facebook.com/chapatiteatro
https://www.instagram.com/teatrochapati/
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Alta; altre attività sono sparse per il terri-
torio. La forma associativa è per il Teatro 
Chapati il contenitore formale entro cui si 
muovono tutta una serie di progettualità 
direttamente coordinate dai membri del di-
rettivo ma anche progetti gestiti in maniera 
autonoma: un esempio di questa gestione è 
il gruppo di trampoli che nasce come attivi-
tà dai membri del direttivo per poi prendere 
un’organizzazione a sé. 

Sebbene negli anni abbiano prodotto degli 
spettacoli propri, e uno dei loro desideri sia 
quello di incrementare questo aspetto di 
produzione, il cuore dell’attività associativa 
del Teatro Chapati sono i laboratori teatrali 
condotti con gruppi giovanili. Da anni l’as-
sociazione ha attiva una collaborazione con 
il Liceo Amaldi di Alzano con cui organizza 
annualmente un laboratorio rivolto agli stu-
denti della scuola. La collaborazione con la 
scuola ha permesso al gruppo di rafforzare 
le relazioni sul territorio di tutta la Val Se-

riana, aggregare e associare molti ragazzi e 
ragazze che hanno partecipato ai laboratori 
scolastici. 

La pandemia ha rappresentato un punto di 
svolta per la vita dell’associazione: le diffi-
coltà nel condurre i laboratori nelle scuole 
ha innescato alcune riflessioni in merito 
alla governance interna all’associazione e 
alle modalità di condu-
zione delle progettuali-
tà. Il risultato è stato un 
percorso di autoforma-
zione e specializzazione 
dei membri del direttivo 
in alcune mansioni spe-
cifiche (es. progettazione 
europea) e una diversi-
ficazione dell’offerta culturale proposta. 
L’associazione sta così vivendo un periodo 
di intensa crescita per quanto riguarda il 
numero dei progetti avviati e loro impegno 
in termini progettuali ma anche economici. 

IL PERCORSO DI 
SPECIALIZZAZIONE AVVIATO 
HA PERMESSO AL TEATRO 
CHAPATI DI VINCERE 
UN BANDO EUROPEO DI 
ERASMUS+ CON UN PROGETTO 
DI SCAMBIO TEATRALE TRA 
BERGAMO (OLERA) E MADRID 
TRA 12 RAGAZZE E RAGAZZI
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Il percorso di specializzazione avviato ha 
permesso al Teatro Chapati di vincere un 
bando europeo di Erasmus+ con un proget-
to di scambio teatrale tra Bergamo (Olera) e 
Madrid tra 12 ragazze e ragazzi. 
La volontà attuale è quella di continuare 
il percorso di crescita e specializzazione 
dell’associazione, costruendo nuove rela-
zioni soprattutto con il mondo istituzionale 
e radicare le attività in uno spazio fisico ri-
conosciuto e vissuto anche da altre realtà e 
associazioni giovanili del territorio. 

NOME CIRCOLO
PARCO – Piattaforma per l’Arte Contemporanea
ANNO FONDAZIONE
2015
SEDE
via San Lorenzo, Bergamo
N. COMPONENTI DIRETTIVO
ED ETÀ MEDIA
n.3
N. SOCI
7
VOLONTARIƏ
-
LAVORATORƏ
-

SITO WEB
parcoartplatform.com
SOCIAL
FB  non presente
IG parco.hub

           L’obiettivo di PARCO è 
quello di promuovere la
ricerca artistica contemporanea 
in particolar modo delle 
nuove generazioni

https://parcoartplatform.com/
https://www.instagram.com/parco.hub/
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PARCO – Piattaforma per l’Arte contempo-
ranea nasce nel 2015 come associazione 
che promuove la ricerca artistica contempo-
ranea in particolar modo quella delle nuove 
generazioni. L’associazione prende sede 
inizialmente in uno spazio in via Baioni per 
poi spostarsi nel 2017 negli spazi di via San 
Lorenzo in Città Alta affidati tramite Bando 
dei Beni Comuni promosso dal Comune di 
Bergamo. Sebbene il core dell’associazione, 
e quindi la promozione della ricerca arti-
stica contemporanea, si sia mantenuto co-
stante negli anni, l’associazione col tempo 
ha ampliato gli ambiti di lavoro, intessendo 
relazioni progettuali con altre realtà ed enti 
del territorio quali istituti superiori d’arte, 
enti e istituzioni pubbliche e realtà del ter-
zo settore: il lavoro di curatela e direzione 
artistica svolto dall’associazione nel tempo 
ha abbracciato anche altre attività come la 
formazione e la progettazione culturale in 
ambito sociale. 
La scelta presa dal direttivo è stata quel-

la di mantenere una struttura associativa 
piuttosto chiusa: a differenza di altri circoli, 
l’adesione a PARCO è subordinata ad un ef-
fettivo impegno, lavorativo o volontaristico, 
all’interno della vita associativa. Gli asso-
ciati, e soprattutto i membri del direttivo, ri-
coprono quindi i ruoli chiave di gestione sia 
burocratica dell’associazione, sia dei vari 
progetti attivati, servendosi anche di risorse 
esterne per alcune attivi-
tà specifiche. 
Le reti di collaborazione 
attivate, a livello locale e 
sovralocale, e i progetti 
che ogni anno vengono 
organizzati dall’associa-
zione, hanno permesso 
a PARCO di diventare una realtà sostenibi-
le, anche economicamente. Il progetto più 
riuscito è quello della Rassegna On-line di 
VideoArte, un progetto pluriennale promos-
so e finanziato dal Comune di Bergamo e 
realizzato in collaborazione con tutta una 

GLI ASSOCIATI, E 
SOPRATTUTTO I MEMBRI 
DEL DIRETTIVO, RICOPRONO 
QUINDI I RUOLI CHIAVE DI 
GESTIONE SIA BUROCRATICA 
DELL’ASSOCIAZIONE, SIA DEI 
VARI PROGETTI ATTIVATI
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serie di realtà artistiche e culturali della 
città. La rassegna si struttura come piatta-
forma online che ospita prodotti audiovisivi 
artistici. Nel 2021 la rassegna ha accolto 50 
opere video realizzate da altrettanti artisti 
con background e percorsi di ricerca ricono-
sciuti internazionalmente. 
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